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ASSOCIAZIONI 

Napoli Provincie 
U n mese . ĵ i». 5o , — •j/i 
T r e i n c s i D . i 4 » • i . 8 0 

' S e i mesi D . a fio , 3 . — 
U n a n n o D . /{ 6 0 . 5 . l^o 
X)n n u m e r o g r . a . — 3 

L e i issooia/ . ioni-( lutano 
tl.1l 1 ." , 11 , e a r d ' o g n i 
mese . 

Si r i c e v o n o le sole Ict-
teie a l i ' runcalc . 

IL^ 
G l O l i n i E comico p o i i t i g o d i t u t t i i c o l o r i 

O U O T I D I A N Ó . 

BURO' i.abgO d e l c a s t e l l o jr." t ì i s o t t o l é b e a l i f i x a n x e . 

ogni gionto ni pub» 
blica ua nuovo disegno 
ia litografia, o al biso-
gno vigncltc 8U legno. 

I pagamenti delle ai-
sociaV'ioni si ricevono 
con inandati sul Tesoro 

c sulla posta ̂ OL'on 
biali su case di Banche 

,di Napoli. 
Tutto ciò che riguar* 

da il giornale dcv'cssa-
rc indirizzato (franco) 
al Direttore del Gior-
nale Larffodel Castello 
N." •35. 

N A P O L I 4 A P R I L E 1848. 
L a c a r i a del ministero del 2 7 g e n n a i o è s i a l a 

l a c e r a t a finalmente. ~ Il s a g r e s t a n o deliri ch i e sa di 
S . F rancesco di P a o l a à avu to g l i ordirli oppor tun i 
per p r e p a r a r e d u e m i l a sedie per qua l l ro t r t i l a invilati 

f er la funz iono del g i n r a m e n t o a l nnovo s tal l i lo — 
g i u r a m e n t i si s u c c e d o n o , e ch i sa se non vi s a r à 

il t e rzo e poi il q u n r l o ! 
Quoslo nuovo s t a t u t o de! minis tero T r o j a è W ju-

stp milieu de l l a Irailiizioiie de l l a c a r t a f r ancese del 
i 8 3 o e del la c a r i a del Be lg io ; e per d i r lo più cl i ia-
r an i cn t e è il jusile milieu del pa r l i lo de ' cos f i t uz io -
nali puro sangue del caf fè di E u r o p a , e del p a r -
tilo d e ' r a d i c a l i del caf fè B u o n o . 

Gii avven to r i de l Cnffè Donzel l i , c h e , S l ì c o n ' o l a 
l acera ta c a r t a , e r a n o Par i di d r i l l o , o r a p i a n g o n o 
a m a r a m e n l e , perchè i pa r i s a r a n n o eletti d t ' d e p u l a t i 
per la p r i m a sessione. 

Il censo è d in i inni to . E chi non pot rà essere de -
pulEilo? Con un d u c a t o di r s n d i t a sì può essere e le t -

t o r e , e leg ib i le e p a r i . — D i e t r o quesUa notizia molli 
si a n d r a n n o a c o m p r a r e un terr i tor io dì un d u c a l o . — 
Però que l l i de l c a f f è di Buono si l a g n a n o anco ra che 
il c o n s o è t roppo a l lo , e v o r n ^ b e r o che ( sso si 
slabilissiì in ques to modo Tu l l i quelli che al caffè 
pr-endono un tocohéltò sono elul 'ori ; quell i che pi • 
g l iano Olla sono el igibi l i , e quel l i , che p i v n -
dooo u n a l a z z a di t re g r a n a , sono pur i . Ques to pro-
gel tó ' sa i^à r imesso a l l a priiila sessione della C a m e r a . 

— Là L o m b a r d i a o r a finalmente s a r à r i s ca l l a l a d a l 
nòstro g;rande eserc i to . — Il minis tero dopo t a n t i 
preambol i e tan te belle promasse m a n d a un solo 
r e g g i m e n t o , co'^e campiane s ' i n t e n d e ; al modo 
che f a n n o i c a n t i n i e r i per il vino. Forse si r i serbe-
rà la t r u p p a p e r m a n d a r l a in Sici l ia . — La Sici l ia 
è anche una f ron t i e r a . Però à fa l lo un invi lo a l l a 
n a z i o n e , ossia a quel l i del la nazione che h tiino ca -
valli e m u l i , ed à de l lo a loro : tulli coloro c h e non 
vogl iono a n d a r e in L o m b a r d i a sono p r e g a ù a m a n -
d a r e i loro an imal i e spoc ia lmentc L muli . 
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IL NUOVO MINISTERO 

JBEMVS eOtìTIFICBM FINALMENTE 

Il conclave è st^'tó uii Ì3Ò lungo; ^^ispirazione si fece per 
molto tempo aspet ta re , ma alla perfine arrivò. De} nuovo 
ministero non si può dire come di Minerva che usci tutta 
armata dal capo di Giove. Anziché un ministero eòmpiuto , 
esso'è un embrione ministeriale , e fa d' uopo aspettare, che 

it^ija^erìsalide metta le ali e voli. Quel che ammiriamo nel nuo-
vo" ministero si ò di non esser venuto ostile al ministero an-
tico, rispettando la legge da questo emanata contro gli a t -
truppamenti, Invece di dieci minis t r i , che riuniti avrebbero 
fatto un attruppamento bello e buono da rendere indispen-
sabile ì\ Crachat e la tromba , il nuovo ministero si compo-
ne tutto di sei! Dei quali uno , che formava parte dell'antico 
gabinetto da un bussolo è passato sotto un altro. Gli altri 
cinque sono ministri di nuova data. 

Intanto sentiamo che tutte le òpere dello stabilimento di 
Pietrarsa sono sospese ; esso lavorerà tutto dì decreti, per 
conto del nuovo ministero. Sta sera si aspettano i p r imi , 
che saranno in ferro fuso. 

Sentiam pure che il nuovo gabinetto ha commesso sei 

Arlq.(.'diij|j^ pofi jivÒTlje a;jg,urargli buon viaggio , e di-
«hiaraYsi pronto sempre a sostenerlo colla sua voce e colla 
sua sferza , facendogli pur conoscere che ove sì volesse è 
pronto egli pure ad accettare uno dei portafogli galleggianti, 
cpia^ il debitjs pubblico francese. ' ' ' " • " 

CO^^iE SI F A A^L|:fiGfffSÌJO 

?), proprietario di questo giornale ha escogitato un mozzo 
facile pef ìxveré da' compilatori ottimi articoli con ja iTjiijQ-
re spesa possibile. L e sere dopo il Teatro egli li riunisce 
tutti' e'dièci (cjuelii dell ' inferno sono sei, e quelli del jVIpndp 
l^uoyo e Mondo ' y e c c h i o sono sci e «ei oltre il presidente 

'^i spgpà Ì''(rci}ici o vai per cento ) Li riunisce t.ut.ti e 
diteci, a splendida cena, ove il vih di 'Champagne non ò mica 
risparmiato. Ai saltar de' turaccioli , cominciano a saltar 
fuori gli epigrammi , e lo spirito, e si dicono le cose le più 
care d.el m.ojada. 

t ino propone il tema, chi dice una parola , chi un ' altra c 
gli articoli si fanno ; uno stenografo è là che scrive tutto ; 
dopo ccqa un !)isten)|io scegUe , e manda al tipograf o , e cosi 
si fa il giornale. 

^ Il peggio si s tampa, il meglio si conserva pel secondo an^ 
no , quando fjaranno finiti i grandi avvenimenti , e le belle 
cene ; giacché per disgrazia finiranno gli lini ', e le .altjre e 
tutto tornerà al monotono .stato normal^i Govèrni d 'Èuròpa 
e direttore dell 'Arlecchino. ' ' 

Quelli si riAggiusteranoó co» Guisot, Metternich e segui-
to, questi obbligh,erà i compilatori a scrivere a tanto per me-
se , o a tanto piar verso, come t^nti pov,er» Alóssandri Du-
m.as , ' " 
serbo 

LE BARRICArE. 

Sono in moda le Barricate! Non si parla che di barricate^ 
non si pensa che alle barr icate! Ma se (iuella benedetta Pa-
rigi vuol essere pe r f o r / a imitata in lut to! Ora i popoli ài'-
no i loro inespugnabili baluagdi pcc iìbbatlcre la tirannide,. 
Che questa si a r m i p u r e de' suoi gendarmi, che accenda le 
sue micce., che scagli le sue bombe incendiarie, i pc}])oii so 
ne r idono , ed accendono i loro sigarri alla fianiina de' ca;w 
noni , per poi fumarseli traiifiuillanienle dietro una ba r r i - , 
cata. Parigi j V ienna , Milano , Venezia e Berlino, si sono 
fatte libere con ê barricale! IJenedetta invenzione, quanto 
sàngue risparmi 1 

Come si alza uria barricata ? Il modo è semplicissimo-. 
A 1,1 a prima aperta ostilità dalia parte de 'governi , al primo 
sentore di mala fede dalla parte de' Minis t r i , al primo mo-
vimento popolare che accenni a. r ivolta, ecco un 4 maggio. 
universale ; cioè veggonsi ingombre le strade principali di 
tutte le suppellettili che fanno più peso e più volume. É 
bello certamente il vodeie quegr immensi magazzini di mo-
bili ammucchiati gli uni su gli altri , in una spiivontevole 
confusione, quasi dando la schietta immagine d 'un sd^oHe 
alla moda. E forse l 'idea delle barricate è venuta natural-
mente, j» a » m 
qualche 

Le carrozze di ogni sorta formar possono la più trcriKMida 
barricata, e di questo abbiamo una pruo^ a no'giorni di pas-
seggio alla Riviera di Ghiaia, dove se perpo.co si strio,ges-
serò tra loro quelle file di vet ture , sare])l)e itn[)os.sil)ile il. 
ifgnsit^ .à iqij.'llunque é iassa 'umana. Figuratovi'Vioi" sòrquelie 
venture si f i s s e r ò la pepa di mettersi ,je ,n,i),e ,sjjlle ,u!|tce. 

A'wpo1i,Vò !Dio liberi dovesso ciò ac.caden!, yi sarebljero, 
due tremende barricate inespugnaliiii e pifi foi;ti .(li tutty 
quelle jijlzajle nelle àllrc; càpitalu 

' L a jii'ima ce là darebbe il Viisfivio ! 8.i,,signorj , il Vesu-
vio , cioè lo sue pietre , che in un baller d'occhio sarehhero 
smgssie dajle strade lastricate. E fiui:ste barricate avrebbero, 
altresì (tuo altri vantaggi , quello di far vÀtere gli operai , 
che ora liniguiscono nella più desolante n?iseria., ij'.ercè' le 
provvide cure de' minis ter i , e quello di aversi in seguito le-, 
^traile maglioJa^tricatei , 

L ' altra barricata terribile , perchè animàlu , .siii-ebbe-
quella che ogni sera si forma iniinn/.i al calle di Hiiono-
Questa barricata radicale potrebbe in un momento a(ldivc-
nir tale da non permettere più il passaggio ad anima vivente! 
Ed ecco perchè il Ministero, prevedendo ciò, \ olua fiire an-
ch'egli una barricata^ qu,ej ca l le , fi^ccjijidoJq ciiiudóre. 

Bel giorno di- ìarr /cà/c sarebbe per Napoli il gionip A 
nj,aggio l.Che il Pvla(m,mÌo à pensi lic-ne'! Che i •déiintatj; 
facciano il,loro dpv^réj ,Ghe x ^Uiiislri ci,l)adino! Le '('mite-: 
re ^i'apror^o il ì irjaggK), Jo s/)Y«//o,(,jeJlc,case av.viciw il-A 
ideilo ,stes?.o piesc ' Clje.orriliile ^coiij.ci(Ìeii/,a! 

nas , ed allora se rion ci fpsae u» pp.qo di sp\r j tp tepyto in 
ie'rbo ne' portafogli .cfella jBompilà'zio^^^^ , povecp Atlftcc^iii^! 
diverrèb he ( es?ó gioniàWdi due grani .1 /9I 'd i isot io de'gipj-r 
nali di un g r a n o / l ) . " ' " ' " ' V ! f 

(1) Chi si associa pel 3." anno lo pagher;à tìUa stessa ra-. 
giow del primio, benché cm ta fatta rhihaòcià df essere itti-
giiQre. Qhi [ascia il primo per .associarsi al secondo anno 
pajjker^ il .doppio, . " '' ' 

' NÔ TA IW ĴTQRE 

D I A L O G O 

l̂ flA HADKTZCIII E^MUTXKKXICH DOUO TA VITTOKIA 
DJJl Ĵ OKIBAUDI. 

Camera di Radelzcln nel castello dì MJ.Ixifio. 

( I}adetzhi solo.,, occupato aii nlLvslirv il syo hfoij.c. ) 
]^et, ( entra incognito, imljàcnccatóT'iyn niantelio. )' 

.Badetzchi , ti star poi'co.' ' f 
Bq-fl- ( pronegwndq a far il baule .sen-m, mllaxni. ) K ti ca-

Mei. Come ti parlara con mi ? 

Mef- Ti gnentè-nu, cono^c^cf : .m .̂ sljir ,J^ji;ter;nch-,( si sroprc. ] 



l5o(|>. "Tlfo^ n/vywhyi Ù^-CU'i/àA. M ^<À]'ì. 

^lix}... Q;Ò 
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Jìad. Tarfaifel ! Mi li credeva a rasa di IJerlicli. ~ Cossa 
folér da mi ? , _ . ' 

Met. Solisfazione di tua mancanza di promesse. . • 
Cossa aver mi ti promesso ? 

Mei. Ti aver promettute con quinlici giorni di terrore di dare 
guintici anni di pace al mio imperaiore, o iiifece per ti 
mio imperatore fallito e scappato , per ti mio bel palazzo 
bruciato, per ti mi non saver piìi dove diavolo andar. — 
Radetzchi ti star porco. 

Had. Ti a^'er ragione , ma mi non aver torto. Mi non cre-
dule mai Milanesa tanto ostinato , più ostinato di mulo , 
di mi. Mi aver fatto massare tanti e granda e piccinina, 
ini aver messo lece marziale; giustizio statàrio e Milano 
niente paura e tutlo Jlegno Lomparto-Fcneto nix per ta-
bacco , nix per lotto, nix per carta pollata , nix per no-
stra pannina . . . , Se porca 7Wiana più non voler dar sol-
dina a mio Imperatore, mi che colpa a f e r ? Milano non 
star più quello d' una volta, star tutto cambiato. Ah Cio-
per to! Clopertol 

E adesso ti cossa far ? 
Jiad. Voler scappare con ti, 
Mei. Con mi 1 Nix , n ix ; con ti mi subito consciuto e maz-

zato. — Scappar mi solo e ti ciappato , messo in graute 
gabbia di ferro e fatto vedere per tutta Italia come grossa 
bestia feroce. ( fugge chiudendolo dentro. ) 

/{«rf. Come grossa bestia feroce 1 Tartaifel , tàrtaifel 1 ( chia-
mandolo ) Melernich , Meternicli 1 Ah Diavole , Àletor-
nich ? Scappato , pirpante ! E mi serrato dentro. — Cosa 
mi fare adesso ? Popolo Milanese con popolo Pavese, Co-
masco , Bercamasco con soldati Sfizzeri e Piemontesi 
aver già prenduto Milano , tutti star contro m i , tutti mi 
<!ercar , tutti mi voler in grande gabbia come grossa be-
stia , e n i i solo serrato d e n t r o . — ( Chiamando 
nicli 1 Metcrnich ? , 

'Vriòi di Popolo. Morte a Radet/ .hi— Morte. 
Had. Pofero mi ! difenfato grossa bestia I ( Si nasconde sotto 

È TROPPO TARDI 

Lo dissero i Francesi a Luigi Filippo , e questi parti. 
Lo dissero i Lombardi a Radestki e questi fuggi sul Min-

cio ; non si sa se vivo , moribondo, o morto. 
Lo dissero i Tedeschi a Metternich ed il ministro ugo-

notto scomparve. 
Lo diranno aneli» i Cosacchi fra poco altro tempo a D. 

Nicola, 0 D. Nicola sentirà aggravarsi il suo mal di fegato. 
Lo diranno i mandarini ( non quelli di Palermo al cele-

s te imperatore ; i cani ( non quelli di S. Carlo ) a Pers ia-
no ; gli eunuchi ( non quelli' in politica ) al Gran Signore ; 
i I). Ciccilli, che per aver gridato in piazza ottennero un 
impiego , alle lóre ritrose belle divenute amorose dopo che 
l ' impiego fu assicurato. 

N O T I Z I E 

Questa mattina i ministri nuovi stavano per dar di 
mano al loro Presidente, Il fatto è andato in questo modo. 
Mentre stavano in consiglio il Presidente Troja li à chiamati 
figli miei, l ministri a tale accento si sono attruppati per 
met ter le mani addosso al loro capo. Come noi figli di troja ? 
a' ministri si dice questo ? Hanno gridato adirati] i nuovi 

membri. A tal fracasso ò corsa subito la (luardia Nazionale e 
à messo pace nel gabinetto. 

— Seguitano le dichiarazioni de' militari di battere il po-
polo. I reggimenti della (luardia Reale àinio formalmente 
dichiarato che essi non anno avuto ancora la debita parleei-
jiizione della costituzione data dal Ile ; ed anno giurato di 
)attere i lazzar i , gli avventori del Cafl'è di Ruono ed anche 

la Guardia Nazionale — Abbiano essi la stessa soi-te che an-
no avuto in Palermo. Hanno 1 suddetti reggimenti dichiarato 
di esser pronti ad andare a difendere l ' imperutoie J). Nicola 
che sta in brutte acque. La Gendarmeria almeno si è oll'erta 
di andare a cacciare i Tedeschi da l Mincio, dove si trovano 
ora accampati, — Viva la Gendarmeria 1 ! 

— GÌ' Inglesi interveiigbno dapertutto [ìor proiliire qua-
lunque intervento. L ' Inghi l terra sia sicura che nessuno in-
terverrà f ra pochi giorni in Irlanda. -

— Seguita la partenza per Lombardia d e ' P P . Crociferi 
per assistere i moribondi. 

—Le truppe Napoletane che partiranno per J.ombardiii han^ 
Ilo ordine di portare con loro il ponte di ferro di Foria, nel 
dubbio che la Repubblica di S. Marino non permetta il tran" 
sito pe' suoi stati. 

— Da Chicti, Sora, Policastro, Gaeta ed altre moltissime 
Città del Regno sono giunte lagnanze di (piei Cleri contro i 
loro Vescovi maravigliandosi eh' essi restassero ancora do-
po il decreto di marzo. 11 Governo è imbarazzato , per-
chè in (juel decreto non si parla de'Vescovi, ma deiCìetidar-
nii nel Regno. 

— Il Governo Napoletano ha pregato LordMintho d'incari-
carsi dopo la quistione coi Siciliani, di quella col partito ra-
dicale che non gli dà pace con diciiiarazioni, petizioni, dimo-
strazioni, minacce, Programmi, libelli. Ecco appagati i suoi 
voli. E qui giunta d' ordine di quel ministro una squadra In -
glese dirctta"por la Cina con 20,mila cantaja d'oppio. Il Pj'c-
fetto di Polizia ha avuto ordine di dispensarlo ai Caileltieri, 
trattori, tabaccar!, acquajnoli e cuochi ambulan t i—Si spera 
Iraiujiiillità. Il ministero Rozzelli risponde della virtù son-
tillei'ìi l'eli' oppio Inglese. 

— Il duchino di Parma h;i dato con paternale amore una 
costituzione ai suoi amatissimi sndUit' ; e questi con filiate 
affetto dissero al loro padre amoroso : Slalevil)niie ; fartimo 
da noi. Dolcissima, e coiisulunte corrispondenza di all'etti 
fra principi e popoli ! 

O P E R E VENDIBILI 

—Sulla ricostituzione della cnstitùzione, opuscolo in varie 
dispense vendibili nel Caffè dì Dttono. 

— Riassunto della politica degli otto anni del ministero 
Guizot, opera dedicata al Ministro Bozzelli. Si tro^'a vendi-
bile nel Caffè di Europa, 

TEATRI DI QUESTA SERA 
S. CARLO, — Nabuccodonosor. 
FIORENTINI — Papà Goriot. 
NUOVO ~ Don Cesar de Bazan. 
S. CARLINO. ~ La folla pe lo pane frnnzesc. 
FENICE — Napoleone in Egitto. 
SEBETO — L' Egiziana in Costantinopoli. 

Il Gerente 

F e r d i n a n d o M A B r u L L o . 

)( DALLA TIPOGRAFIA FLAUTINA. )( 


